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DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Commissione speciale della Camera dei deputati per la Tatifica dei decTeti legislativi 
emanati dal GoveTno durante il periodo della Costituente nella secl1~.ta dell' 8 maggio 1952 

(V. 8trfJmpctti N. 520-'139 (l) e 2626) 

presentato dal Presidente del Consiglio flei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 19 MAGGIO 1952 

Ratifica, con modificazioni, del decreto legislativo 18 n1arzo 1947, n. 281, concer
nente l'istituzione dell' Ente per l'irrigazione in Puglia, Lucania ·e a1nplia1nento 
del comprensorio di attività dell' Ente medesimo~ 

( 1) Il decreto legislativo che forma oggetto del presente disegno d.i legge è compreso nel disegno di 
legge: <<Ratifica, a' sensi dell'articol<;> 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1948, n. 98, dei decret: 
legislativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente>> (V. Stampato Camera n. 520). La Com
missione speciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno di 
legge ha adottato una deliberazione per la quale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed 
approva con separati disegn_i di legge i decreti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene pro
posto il diniego di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni sono individuati dalla Camera 
ponendo accanto a] n. 520 un numero progressivo secondo- l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il decreto legislativo 18 marzo 194 7, n. 281, 
è ratificato con le modificazioni disposte nei 
seguenti articoli. 

Art. 2. 

Il comprensorio di attività dell'Ente per 
lo sviluppo della irrigazione e la trasforma
zione fondiaria in · Puglia e Lucania com
prende anche il territorio dei seguenti comuni 
della provincia di Avellino: Andretta, Aqui
lonia, Bisaccia, Cairano, Calitri, Caposele, 
Conza della Campania, Greci, Guardia dei 
Lombardi, Lacedonia, Lioni, Montaguto, Mon
teverde, Morra De Sanctis, Nusco, Sant'An
drea di Gonza, Sant'Angelo dei Lombardi, 
Savignano di Puglia, Teora, Vallata. 

Art. 3. 

Per provvedere alle esigenze del territorio 
dei comuni, di cui al precedente articolo, sarà 
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costituita, in seno all'Ente, una speciale sezione 
per 1 'Irpinia. 

Valgono, nei confronti degli Enti locali e 
degli Enti pubblici della provincia di Avellino, 
tutte le facoltà e le autorizzazjoni concesse 
all'Ente per gli Enti locali e gli Enti pubblici 
della Puglia e della Lucania. 

Art. 4. 

Sarà versata all'Ente, a cominciare dal 
1952-53, fino al 1956-57, l'annua somma di 
lire 50.000.000, perchè provveda agli studi e 
ricerche, anche sperimentali, riguardanti l'ir
rigazione e la trasformazione fondiaria. Il ver
samento è fatto sulla base di un annuo preven
tivo di spesa da presentarsi dall'Énte e da 
approvarsi dal Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. 

Per l'esercizio 1952-53, il contributo pre
detto graverà sui fondi del capitolo n. 125 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell'agricoltura e foreste. 

Il Presidente della Oamm·a dei deputati 

GRONCHI. 
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ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 

DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

18 MARZO 1947, N. 281. 

Istituzione dell'Ente per la irrigazione 
in Puglia e in Lucania. 

Art. l. 

È costituito un Ente per lo sviluppo dell'ir
r.igazione e la trasformazione fondiaria in Pu
glia e in Lucania. 

L'Ente è persona giuridica di diritto pub
blico e, per l'adempimento dei suoi fini, ha il 
potere di imporre contr.ibuti ai proprietari dei 
terreni, in proporzione del beneficio che trag
gono dalle attività da esso esercitate e dalle 
opere da esso assunte. 

Per la determinazione del perimetro del ter~ 
ritorio soggetto agli obblighi di contribuenza, 
per il modo di imposizione, come per le ga
ranzie che assistono il credito per contributi 
e i procedimenti di riscossione dei medesimi, 
si applicano le norme in vigore per i contri
buti ai consorzi di bonifica. 

Art. 2. 

È affidato all'Ente il compito di promuovere 
e di eseguire le opere di irrigazione e le opere 
di trasformazione fondiaria, la cui attuazione 
sia il presupposto o l'integrazione necessaria 
delle opere di utilizzazione di acqua irrigua. 

Quando però si tratti dell'irrigazione e tra
sforn1azione fondiaria di comprensori di boni
fi.ca per i quali si trovino costituiti consorzi 
fra i proprietari, allo studio e all'esecuzione 
delle opere provvedono i consorzi stessi al 
fine di mantenere l'unità esecutiva del piano 
generale di bonifica. Essi sono però tenuti a 
sv.iluppare i loro progrmnmi sulla base dei 
piani regolatori e delle direttive 'fissate dal
l'Ente. 

Art. 3. 

Ai fini previsti nel precedente articolo l'Ente : 

a) provvede agli studi tecnici ed econo
mici ed alle ricerche, anche . sperimentali, ri
guardanti i problemi connessi all'irrigazione; 

b) propone il programma d) azione e l'or
dine cronologico di svolgimento rispettivamen
te per le regioni pugliesi e lucane; 

c) redige i piani generali di bonifica dei 
comprensor.i per i quali non esistano consorzi 
o su richiesta dei consorzi medesimi ; 

d) provvede all'esecuzione delle opere di 
competenza statale, ivi compresi i serbatoi e 
laghi artificiali quando non s.i verifichi l'ipo
tesi del capoverso dell'articolo 2; 

e) provvede pure all'esercizio delle opere 
eseguite, quando non sia altrimenti disposto 
dalle leggi in vigore ; 

f) sostituisce, previa autorizzazione del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, i con
sorzi di bonifica nell'esecuzione delle opere di 
cui al capoverso dell'articolo 2 qualora i con
sorzi non si provvedano nei termini che saran
no all'uopo stabiliti dal Ministero stesso ; 

g) provvede all'esecuzione delle opere di 
irrigazione che abbiano carattere di n1igl.iora
n1ento fondiario, con preferenza rispetto a ter
zi non proprietari e ferme rimanendo le dispo
sizioni dell'articolo 45 del decreto-legge 13 feb
braio 1933, n. 215; 

h) provvede, se necessario, anche alla di ... 
stribuzione delle acque ad uso potabile su ri
chiesta dell'Ente autonomo per l'acquedotto 
pugliese. 

I progra1nmi di cui alla lettera b) non sono 
esecutivi se non dopo l'approvazione del Mi
nistero dell'agricoltura e delle foreste. 

Nulla è innovato alle attribuzioni spettanti 
agli organi dello Stato nelle materie di con1-
petenza dell'Ente. 

Art. 4. 

L'Ente presta la propria assistenza tecnica 
e finanziar.ia per facilitare ai proprietari delle 
terre da irrigare la trasforn1azione dell'ordi
namento produttivo. All'uopo esso ha facoltà 
di provvedere al credito occorrente per l'ese
cuzione delle opere di competenza privata dei 
proprietari, su richiesta degli interessati e con 
i mezzi di cui all'articolo 6 del presente àe
creto. 

Esso inoltre vigila sulla osservanza da parte 
dei proprietari dei termini stabiliti per l'ini
zio, lo svolgimento e il compimento delle opere 
di competenza privata, nonchè delle direttive 
fissate dal piano generale di bonifica, ed in caso 
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di inadempienza, promuove l'applicazione del
l'articolo 42 del decreto-legge 13 febbraio 1933, 
n. 215. 

Per .il raggiungimento dei suoi fini, l'Ente 
è autorizzato a svolgere in collaborazione con 
gli uffici statali e consortili la propria attività 
teenica. 

Art. 5. 

Sarà versato all'Ente per lo sviluppo della 
irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia ed in Lucania la somma di lire 500 mi
lioni da servire per la costituzione di un fondo 
patrimoniale di avviamento dei quali 250 mi
lioni da stanziarsi sull'esercizio 1946-1947 e la 
residua son1ma nell'esercizio 1947-1948. 

Una som1na annua di lire 50 milioni sarà 
pure versata all'Ente, a con1inciare -dal· bilan
cio 1946-47 e per tre esercizi finanziari, per
chè provveda agli studi e ricerche, anche spe
rimentali, riguardanti l'irrigazione e la tra
sformazione fondiaria. Il versmnento è fatto 
sulla base di un annuo preventivo di spesa, da 
presentarsi dall'Ente e da approvarsi dal l\fi
nistero dell'agricoltura e delle foreste. 

Art. 6. 

La Cassa depositi e prestiti, le Casse di ri
sparmio, gli Istituti di credito fondiario e di 
miglioramento e, in genere tutti gli Istituti di 
credito e di previdenza soggetti a vigilanza go
vernativa, sono autorizzati, anche in deroga 
ai loro statuti, a concedere mutui all'Ente per 
lo sviluppo della irrigazione e della trasfor
mazione fondiaria in Puglia ed in Lucania. 

Fina all'an1montare di lire 2 miliardi, i mu
tui sono garantititi dallo Stato. 

A tutela degli interessi dello Stato garante, 
è iseritta ipoteca sugli im1nobili che siano ac
quistati od espropriati dall'Ente fino a con
correnza dell'ammontare dei mutui, accesi con 
la garanzia dello Stato. 

La garanzia statale può essere estesa anche 
alle obbligazioni emesse dall'Ente a scopo di 
finanziamento. 

Art. 7. 

Lo Stato, le Provincie, i Comuni, le Opere 
Pie ed in generale tutti gli Enti soggetti al 
controllo ed alla vigilanza dello Stato sono au-
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torizzati, in deroga ad ogni disposizione di 
legge o di statuto, ad alienare per trattativa 
privata all'Ente i beni rustici di loro proprietà 
suscettibili di irrigazione o, comunque, sog
getti ad obblighi di bonifica. 

Art. 8. 

N·el caso di inadempienza agli obblighi di 
bonifica e di trasformazione fondiaria da parte 
dei proprietari, il Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, in luogo di autorizzare l'espro
priazione a tern1ini del precedente art. 4, può 
disporre che l'Ente prenda in consegna l'immo
bile a scopo di bonifica, diventando cessionario 
di parte dell'imn1obile boni'ficato. 

N el caso in cui sia disposta la parziale ces
sione, il lVIinisteoro dell'agricoltura e delle fore
ste stabilirà altresì le modalità per la determi
nazione della parte dell'immobile che dovrà 
essere ceduta. 

Ove non sia diversamente stabilito, l'Ente fa 
propri i frutti dell'imn1obile durante il periodo 
della trasformazione, corrisponde al proprieta
rio un canone pari al reddito medio dominicale 
da lui percepito nell'ultimo decennio, e anticipa 
le spese per la esecuzione delle opere. 

All' Ente vengono corrisposti i sussidi e con
corsi dello . Stato nella spesa delle oper·e fondia
rie, salvo a portarli in detrazione della somma 
dovuta al proprietario. 

Art. 9. 

Il sussidio dello Stato per le opere inerenti 
alla irrigazione o trasformazione di competenza 
privata può essere elevato ·fino al 45 per cento 
della spesa e sino al 60 per cento ove si tratti 
di piccole aziende e le opere siano di particolare 
onerosità. 

Art. 10. 

I diritti di uso civico e le servitù civiche even
tualmente esistenti sugli immobili espropriati 
o comunque trasf·eriti all' Ente, sono liquidati 
nei modi previsti dalla legge 16 giugno 1927, 
n. 1766. 

Quando però si tratti di beni di demanio co
n1unale bisognosi di trasformazione, il Ministro 
per l'agricoltura e le foreste può autorizzare 
l'Ente a procedere alla trasformazione ed alla 
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successiva attribuzione in lotti ad assegnatari 
scelti fra gli aventi diritto con speciale riguar
do alla loro attitudine tecnica. 

I diritti del conduttore od altri diritti di godi
mento esistenti sul fondo cessano s·e, con prov
vedimento insindacabile del lVIinistero dell'agri
coltura e delle for·este, ne sia dichiarata l'incom
patibilità con la destinazione da dare al bene, a 
tennine dell'art. 2 del presente decreto. 

La risoluzione dei contratti di locazione non 
dà luogo ad indennità salvo il diritto per miglio
ria, ed ha effetto con la fine dell'annata agra
ria in corso, se la dichiarazione di incmnpati
bilità sia em·essa almeno tre mesi prima della 
scadenza, altrimenti si verifica con lo scadere 
dell'annata agraria imn1ediatam·ente successiva. 

I diritti di godimento riconosciuti incompa
tibili sono convertiti in diritti ad indennità, che 
è provvisoriamente stabilita dal Ministero del
l'agricoltura e delle foreste, salvo alle parti il 
diritto di adire l'autorità giudiziaria nei ses
santa giorni dalla notifica del provvedimento 
di liquidazione dell'indennizzo. 

Art. 11. 

I terreni comunque pervenuti in proprietà 
dell' Ente sono da questo destinati alla forma
zione della piccola proprietà coltivatrice o ce
duti a cooperative agricole di lavoro. 

Se per l'ass€1gnazione di terreni a diretti col
tivatori, con pagamento rateale del prezzo, oc
corre assicurarsi contro il rischio di insolvenza 
deUe rate, l' Istituto nazionale delle assicura
zioni è autorizzato ad assumere tale assicura
zione fidejussoria. 

Art. 12. 

Le zone della Puglia e della Lucania, che 
1nediante la esecuzione di un piano organico di 
opere irrigue appaiono suscettibili di una radi
cale trasformazione dell'ordinamento produt
tivo, saranno classificate tra i comprensori di 
bonifica, a' sensi e per gli effetti del decreto-leg
ge 13 febbraio 1933, n. 215. 

Art. 13. 

Gli articoli 12, 13 e 17 della -legge 2 gen
naio 1940, n. l, si applicano aH' Ente per lo svi-
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luppo dell'irrigazione ed alla attività di boni
fica e di irr,igazione nella Puglia e nella Luca
nia. 

L'ordinan1ento dell' Ente è regolato con uno 
statuto, da rendersi esecutivo dal Ministero 
dell'agricoltura e delle for·este, a' sensi del se
condo comma dell'art. 60 del decreto-legge , 13 
febbraio 1933, n. 215. 

N ello statuto sarà prevista la costituzione, in 
seno all' Ente, di due distinte sezioni, una per 
la Puglia e l'altra per la Lucania. 

Agli uffici dell'Ente possono ess·ere destinati, 
con l' adesione dell' Amministrazione da cui 
dipendono, funzionari dello Stato, degli Enti 
locali, dell' Ente autonomo per l'acquedotto pu
gliese e, in generale, degli Enti pubblici della 
Puglia e della Lucania. Ai fun~ionari destinati 
a servizio dell' Ente, si applicano le norm.e vi
genti pel collocamento fuori ruolo di funzionari 
governativi. 

Art. 14. 

L' Ente è alle dipendenze del Ministero del
l'agricoltura e delle for·este, al quale rende pe
riodicamente conto dello svolgimento deUa pro
pri8, attività. 

Tanto il l\,Iinistero dell'agricoltura e delle 
foreste quanto i lVIinisteri dei lavori pubblici, 
delle finanze e del tesoro, hanno facoltà di di
sporre ispezioni sull'andamento tecnico ammi
nistrativo e finanziario dei servizi dell'Ente. 

Quando risultino irregolarità nella gestione 
o, comunque, appaia con1promesso il regolare 
conseguimento dei fini deWistituto, il MinisteTo 
dell'agricoltura e delle foreste potrà procedere 
allo scioglimento dell'Amministrazione ordina
ria dell' Ente ed alla nomina di un commissa
rio, i cui poteTi non }Jotranno estendersi oltre 
l'anno della nomina. 

Art. 15. 

Le disposizioni degli artiçoli 7, 8, 9, 10 e 11 
sono applicabili anche ai consorzi di bonifica, 
nell'ambito del rispettiYo territorio. 

Art. 16. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicaz·ione nella Gazzetta 
ufficiale. 


